
 
La manutenzione 
 
Nei primi novanta giorni di vita del materasso, 
bisogna girarlo (testa/piedi e sopra/sotto) almeno 
due volte al mese, per consentirne un 
assestamento equilibrato. Dal punto di vista 
igienico e funzionale, sono molto comodi i 
materassi sfoderabili: la fodera può 
tranquillamente essere rimossa e lavata (in 
lavatrice o in tintoria, a seconda dei tessuti e del 
volume). 
 
Il materasso va appoggiato su basi o reti di buona 
qualità, mai più piccole del materasso stesso. Un 
ottimo materasso su una base scadente o 
semplicemente non idonea si rovina 
irreparabilmente, anche in breve tempo: la rete 
dev’essere pensata in funzione del materasso e 
viceversa. Oltre al sostegno, infatti, la base deve 
garantire la necessaria aerazione al materasso. 
 
Non bisogna consentire ai bambini di saltare sui 
materassi, perché possono provocare danni agli 
strati interni. Non bisogna usare il battipanni 
(troppo violento) ma spazzole aspiranti a bassa 
potenza. Mai bagnare il materasso, né pulirlo con 
elettrodomestici al vapore: negli strati interni 
creerebbero una condizione di umidità che darebbe 
vita a colonizzazione di acari e a processi di 
putrefazione. Una regolare manutenzione del 
materasso deve comprendere l’esposizione all’aria: 
il materasso va lasciato scoperto e rovesciato. 
 
In caso di macchie, rivolgersi al proprio 
rivenditore: non effettuare tentativi di 
smacchiatura. I materassi non vanno arrotolati né 
piegati: verrebbero danneggiati gli strati interni. 
Per ragioni igieniche e batteriologiche, ogni cinque 
sette anni il materasso va sostituito. 
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